
I fantomatici
“lanciatori di uo-
va” hanno fatto la
loro comparsa an-
che... in città. Vitti-
ma un automobili-
sta goriziano che si
è visto “recapitare”
sulla propria auto
più uova. Il giova-
ne stava percorren-
do viale XX Settem-
bre: le uova sono volate all’al-
tezza del Parco Coronini e han-
no colpito la vettura sul cofa-
no. L’automobilista si è ferma-
to subito: in un primo momen-
to pareva non ci fosse alcun

danno rilevante. La
mattina dopo, il ra-
gazzo ha potuto ap-
purare che era stata
addirittura
“corrosa” la verni-
ce. Si è rivolto a una
carrozzeria cittadi-
na e il responso è
stato, a sua detta,
«terrificante»: da
150 a 200 euro di

danno. La vernice si è tutta
opacizzata in corrispondenza
con la collisione dell’uovo.
«Sporgerò denuncia ai carabi-
nieri», l’annuncio dello sfortu-
nato automobilista.  (f.fa.)

La facciata del teatro nazionale sloveno che è stata bersagliata dal lancio di uova da parte di tre minorenni goriziani

Lanciatore di uova

di Francesco Fain

Lanciano uova all’impazzata
contro la facciata del teatro
nazionale sloveno, a Nova
Gorica. Arriva la polizia slove-
na e li denuncia per disturbo
alla quiete pubblica.

Protagonisti dell’atto van-
dalico tre minorenni gorizia-
ni: un tredicenne, un quattor-
dicenne e un quindicenne, di
cui non sono state fornite
nemmeno le iniziali. Il fatto si
è verificato in pieno giorno:
erano da poco passate le
17.30. Ad accorgersi dell’inso-
lito e inspiegabile
“bombardamento” un dipen-
dente del teatro sloveno che
ha immediatamente fatto in-
tervenire la Polizia locale. Gli
agenti hanno provveduto
con l’identificazione dei tre:
tutti minorenni e tutti prove-
nienti da Gorizia. La denun-
cia ha riguardato soltanto
due di loro, quelli più grandi-
celli. Il tredicenne, per la legi-
slazione slovena, è infatti
troppo giovane per essere
perseguito.

I motivi del gesto? Gli in-
quirenti, a quanto siamo riu-
sciti faticosamente ad ap-
prendere, propendono per la
bravata di tre “bulletti” che
hanno deciso di passare un
pomeriggio diverso, sfogan-

do - aggiungiamo noi - le loro
frustrazioni. Non ci sarebbe,
infatti, nessuna motivazione
nè di carattere politico, nè di
altra natura al gesto, se non
quella di fare «qualcosa di
sorprendente», possibilmen-
te senza farsi beccare. La Poli-

zia slovena sta, comunque,
indagando a fondo per inqua-
drare i contorni della vicen-
da.

L’effetto della bravata? La
struttura del teatro nazionale
sloveno, fortunatamente,
non è stata danneggiata:

l’hanno potuto appurare pra-
ticamente in tempo reale i di-
pendenti stessi, i quali hanno
effettuato un accurato sopral-
luogo. La facciata è stata sol-
tanto lordata dalle uova ma è
più che altro il gesto a lascia-
re interdetti i più e ad aprire

diversi punti interrogativi
agli inquirenti. Il teatro (Slo-
vensko narodno gledališce),
lo ricordiamo, si trova nelle
immediate vicinanze della se-
de municipale di Nova Gori-
ca: pertanto, in pieno centro.
E non si hanno notizie di atti
simili ai danni dell’edificio
nel passato più o meno re-
cente.

Quella del lancio delle uo-
va deve essere diventata una
sgradita e sgradevole moda
al di là ma anche al di qua del
confine se è vero che sabato
notte, mentre impazzava la
festa che ha visto protagoni-
sta Guandalina del “Grande
fratello”, sono state lanciate
uova contro gli avventori di
un noto bar del centro. Il fat-
to è emerso soltanto ieri mat-
tina. Pare che il protagonista
del fattaccio sia stato un gio-
vane un po’ troppo su di giri
che ha colpito al volto con
l’uovo un altro ragazzo. Que-
sti, però, non avrebbe sporto
denuncia.
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«Siamo periferia; pur trovan-
doci a due passi dal corso e dal
centro città». A Campagnuzza
i residenti ripetono spesso
queste parole a chi domanda
loro come si vive nel rione. Un
rione dove «mancano iniziati-
ve, opportunità di aggregazio-
ne, specie per i giovani, che
tanto ne avrebbero bisogno, e
quel po’ di vivacità che non fa-
rebbe male». Unica eccezione,
il frequentatissimo Tobacco
Inn, in via del Carso. Per il re-
sto, specie nella cosiddetta
parte “bassa” del quartiere,
quella che si estende tra la stes-
sa via Campagnuzza e via San
Michele, ben pochi sono gli
spazi che movimentano la rou-
tine della circoscrizione. E sì
che le opportunità ci sono. Su
tutte, il campo da basket
dell’ex Filzi che invece, così co-
me l’intera struttura dell’ex
collegio, versa in condizioni
che lasciano a desiderare. E lo
stesso discorso vale per il vasto
parco sull’Isonzo, dove la ma-
nutenzione fatta è poca e la cui
fruibilità, di conseguenza, è
scarsa. «Ci sentiamo abbando-
nati dal resto della città», si ri-
pete nel piccolo bar Venezia
Giulia, in via Capodistria, dove
si raccolgono i residenti
“storici”, quelli che hanno vis-
suto la grande espansione co-
nosciuta dal quartiere a parti-
re dagli anni Cinquanta, quan-
do cominciarono ad arrivare

le famiglie degli esuli, in fuga
dall’Istria, dal Quarnaro e dal-
la Dalmazia, e che quegli anni
bene se li ricordano. In piazza
Fiume, che con il suo nome è il
simbolo del villaggio dove gli
esuli andarono a vivere, oggi si
contano solo pochi nonni che
portano i nipotini a giocare
sull’altalena. Le case tutt’attor-
no, ordinate e sobrie, con i
giardini dove l’erba è stata ta-
gliata di fresco in queste prime
settimane di primavera, sono
silenziose. Più in là, verso
l’Isonzo, le “casermette”, che
furono il primo ricovero delle
famiglie giunte dai territori
che Tito occupò, restano co-
munque ancora in piedi, a te-
stimoniare la drammaticità di
quell’esperienza a lungo poi
dimenticata dalla coscienza
collettiva. Fortunatamente, i
cumuli di immondizie che
non più tardi di un paio d’anni
fa documentammo, non ci so-
no più. E l’area – che porta il
nome di località Tre buchi – è
sostanzialmente pulita. Anche
se le strutture ormai si presen-
tano in uno stato di completo
abbandono. Poco più su, la
parrocchia della Madonna del-
la Misericordia, al momento
non ha un parroco ad essa de-
stinato in pianta stabile. A reg-
gerla, nelle vesti di ammini-
stratore parrocchiale, è don
Paolo Zuttion.

Nicola Comelli

I radicali sulla data dei referendum comunali

«In Consiglio nessuno sa esattamente cosa ha votato»

Pietro Pipi dei Radicali

Uova contro il teatro
Due minorenni denunciati
Il fatto si è verificato a Nova Gorica accanto alla sede municipale
Protagonisti giovani goriziani. Gli inquirenti propendono per la bravata

IN VIALE 20 SETTEMBRE

Episodio simile
contro un’auto

Campagnuzza

«Siamo un rione di periferia
a due passi dal centro»

Un’immagine dall’aereo del quartiere della Campagnuzza

«Ci sono volute due sedute
per votare un pasticcio sulla
data di convocazione dei re-
ferendum». Si apre così una
nota di Pietro Pipi e Marzia
Pauluzzi (Comitato promoto-
re dei referendum). «Chiede-
vamo una cosa semplice: ac-
corpamento con i referen-
dum nazionali, e quindi vota-
zione nelle giornate del 12 e
13 giugno. La maggioranza
ha fatto carte false per non
accorpare le date. Cosa ab-
biano votato alla fine non lo
sa neanche Roldo. Ora però
finito questo teatrino dell'au-
la ci rivolgiamo al sindaco
perché questa vicenda de-
nuncia ancora una volta

l'analfabetismo democrati-
co e la barbarie di chi ci go-
verna. I fatti dimostrano che
la sindacatura Romoli-Roldo
è stata nemica convinta della
democrazia diretta e della
partecipazione democrati-
ca».

Aggiungono Pipi e Pauluz-
zi: «Riteniamo necessario
che il sindaco rifletta con at-
tenzione su tutte le possibili
conseguenze della scellerata
decisione, che dimostra
quanto chi amministra e go-
verna abbia paura che i citta-
dini si esprimano, parteci-
pando direttamente alle de-
cisioni che investono la col-
lettività. Il segretario comu-

nale, fautore di parere di le-
gittimità della delibera, ieri,
nella veste di membro dei
"garanti", ha boicottato i
quesiti, oggi, nella opposta
veste di consigliere giuridico
della maggioranza, dopo la
sentenza del Tribunale che
ha già dichiarato illegittimo
il suo precedente operato,
persevera, soffocando le le-
gittime istanze di partecipa-
zione di 1.850 goriziani. Co-
me promotori dei referen-
dum non ci fermeremo a ri-
correre alla autorità compe-
tente ma siamo pronti a con-
vocare i 1.850 concittadini,
per pretendere il rispetto del-
la legalità e delle regole».
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